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mantemante, 1b; 5.12.2025). In quello , 1b; 5.12.2025). In quello 
che noi chiamiamo mondo che noi chiamiamo mondo 
occidentale, benché pervaso occidentale, benché pervaso 
da tensione geopolitica tra gli da tensione geopolitica tra gli 
Usa e il blocco occidentale da Usa e il blocco occidentale da 
una parte e l’Unione Sovietica una parte e l’Unione Sovietica 
e il blocco orientale dall’altra e il blocco orientale dall’altra 
(la cosiddetta «guerra fredda»), (la cosiddetta «guerra fredda»), 
le armi tacevano. «Mai più la le armi tacevano. «Mai più la 
guerra», disse con tono ener-guerra», disse con tono ener-
gico Paolo VI all’Onu (gico Paolo VI all’Onu (Discor-Discor-
soso del 4.10.1965) e alcuni fatti  del 4.10.1965) e alcuni fatti 
importanti confortarono le importanti confortarono le 
speranze che ciò si avverasse. speranze che ciò si avverasse. 
Anche in campo religioso-mo-Anche in campo religioso-mo-
rale c’era la speranza che que-rale c’era la speranza che que-
sta prospettiva fosse realistica sta prospettiva fosse realistica 
e capace di affermarsi in tempi e capace di affermarsi in tempi 
ragionevoli. I «segni dei tem-ragionevoli. I «segni dei tem-
pi» sembravano indicarlo: il pi» sembravano indicarlo: il 
permanere, come detto, di un permanere, come detto, di un 
lungo periodo di pace in Eu-lungo periodo di pace in Eu-
ropa (anche se non nei Balca-ropa (anche se non nei Balca-
ni); la fine della guerra fredda ni); la fine della guerra fredda 
all’inizio degli anni ’90 (cadu-all’inizio degli anni ’90 (cadu-
ta del muro di Berlino 1989, la ta del muro di Berlino 1989, la 
Germania riunificata 1990, il Germania riunificata 1990, il 
tracollo definitivo dell’Unione tracollo definitivo dell’Unione 
Sovietica 1991, il disarmo bi-Sovietica 1991, il disarmo bi-
laterale, lo sviluppo della coo-laterale, lo sviluppo della coo-

8.5.1945) e alle truppe sovieti-8.5.1945) e alle truppe sovieti-
che (il giorno dopo) si conclu-che (il giorno dopo) si conclu-
se la seconda guerra mondiale. se la seconda guerra mondiale. 
Papa, capi di Stato e cittadini Papa, capi di Stato e cittadini 
di ogni parte del mondo dis-di ogni parte del mondo dis-
sero: basta guerre! Sorsero o si sero: basta guerre! Sorsero o si 
potenziarono molte istituzioni potenziarono molte istituzioni 
politiche, economiche e so-politiche, economiche e so-
ciali per favorire e migliorare ciali per favorire e migliorare 
il mantenimento della pace. il mantenimento della pace. 
Pensiamo all’Organizzazione Pensiamo all’Organizzazione 
delle Nazioni Unite (Onu), na-delle Nazioni Unite (Onu), na-
ta il 26.6.1945, nel cui ta il 26.6.1945, nel cui Pream-Pream-
bolobolo si legge: «Noi, popoli delle  si legge: «Noi, popoli delle 
Nazioni Unite, ci impegniamo Nazioni Unite, ci impegniamo 
a salvare le future generazioni a salvare le future generazioni 
dal flagello della guerra […], a dal flagello della guerra […], a 
riaffermare la fede nei diritti riaffermare la fede nei diritti 
fondamentali dell’uomo, nel-fondamentali dell’uomo, nel-
la dignità e nel valore della la dignità e nel valore della 
persona umana, nella egua-persona umana, nella egua-
glianza dei diritti degli uomini glianza dei diritti degli uomini 
e delle donne e delle nazioni e delle donne e delle nazioni 
grandi e piccole […], a promuo-grandi e piccole […], a promuo-
vere il progresso sociale e un vere il progresso sociale e un 
più elevato tenore di vita in più elevato tenore di vita in 
una più ampia libertà […], ab-una più ampia libertà […], ab-
biamo risoluto di unire i nostri biamo risoluto di unire i nostri 
sforzi per il raggiungimento sforzi per il raggiungimento 
di tali fini […], [istituendo] con di tali fini […], [istituendo] con 

ciò un’organizzazione interna-ciò un’organizzazione interna-
zionale che sarà denominata zionale che sarà denominata 
le Nazioni Unite». le Nazioni Unite». 

In Europa, sei capi di Stato e In Europa, sei capi di Stato e 
di governo si accordarono per di governo si accordarono per 
istituire la Comunità Economi-istituire la Comunità Economi-
ca Europea (Cee) il cui trattato ca Europea (Cee) il cui trattato 
ufficiale fu firmato a Roma il ufficiale fu firmato a Roma il 
25.3.1957 (noto come «Trattato 25.3.1957 (noto come «Trattato 
di Roma»). «Così, nei decenni, di Roma»). «Così, nei decenni, 
la Comunità Economica Euro-la Comunità Economica Euro-
pea prima e l’Unione Europea pea prima e l’Unione Europea 
poi hanno portato a donne e poi hanno portato a donne e 
uomini europei la possibilità uomini europei la possibilità 
di costruire democrazie solide, di costruire democrazie solide, 
che hanno operato per garan-che hanno operato per garan-
tire diritti, consentendo una tire diritti, consentendo una 
ricostruzione materiale e mo-ricostruzione materiale e mo-
rale dell’Europa. Si sono così rale dell’Europa. Si sono così 
superate logiche di conflitto superate logiche di conflitto 
fra popoli e Stati, per dare for-fra popoli e Stati, per dare for-
ma a uno spazio in cui vivere, ma a uno spazio in cui vivere, 
lavorare, studiare, progettare lavorare, studiare, progettare 
futuro, vedendosi riconosciuti futuro, vedendosi riconosciuti 
come persone umane, coi di-come persone umane, coi di-
ritti e i doveri che tale dignità ritti e i doveri che tale dignità 
comporta. Certo, il processo comporta. Certo, il processo 
è incompiuto…» (Conferenza è incompiuto…» (Conferenza 
episcopale italiana, episcopale italiana, Educare Educare 
a una pace disarmata e disar-a una pace disarmata e disar-

I cristiani, personalmente e come Chiesa, non devono scoraggiarsi 
nell’impegno pacificatore, affinché «ogni comunità diventi  
una “casa della pace”», come auspica papa Leone XIV.

Il cardinale arcivescovo di l cardinale arcivescovo di 
Napoli, mons. Domeni-Napoli, mons. Domeni-
co (Mimmo) Battaglia, lo co (Mimmo) Battaglia, lo 

scorso marzo ha indirizzato scorso marzo ha indirizzato 
una potente e straziante lettera una potente e straziante lettera 
aperta ai mercanti della morte, aperta ai mercanti della morte, 
cioè a coloro che continuano a cioè a coloro che continuano a 
fare affari con la guerra, men-fare affari con la guerra, men-
tre attorno a noi e nel mondo tre attorno a noi e nel mondo 
infuriano decine di conflitti infuriano decine di conflitti 
che provocano innumerevoli che provocano innumerevoli 
morti e indicibili sofferenze. morti e indicibili sofferenze. 

È diventata subito popolare È diventata subito popolare 
e si trova facilmente in inter-e si trova facilmente in inter-
net. Ne riporto alcune righe: net. Ne riporto alcune righe: 
«Ci sono notti, in questo tem-«Ci sono notti, in questo tem-
po, in cui l’umanità sembra po, in cui l’umanità sembra 
smarrirsi. Notti lunghe, dove smarrirsi. Notti lunghe, dove 
il cielo non consola e la terra il cielo non consola e la terra 
restituisce soltanto macerie. restituisce soltanto macerie. 
Eppure proprio lì, nel cuore Eppure proprio lì, nel cuore 
della notte, il vangelo continua della notte, il vangelo continua 
a ostinarsi. Continua a dire che a ostinarsi. Continua a dire che 
nessun uomo è nato per essere nessun uomo è nato per essere 
bersaglio. Che nessun bambi-bersaglio. Che nessun bambi-
no ha il destino della polvere. no ha il destino della polvere. 
Che nessuna madre deve im-Che nessuna madre deve im-
parare a riconoscere il figlio da parare a riconoscere il figlio da 
un brandello di stoffa. Che la un brandello di stoffa. Che la 
pace non è una debolezza da pace non è una debolezza da 

deridere, ma la forma più alta deridere, ma la forma più alta 
della forza. Voi fate il contrario della forza. Voi fate il contrario 
del pane. Il pane si spezza per del pane. Il pane si spezza per 
sfamare. Le armi spezzano i sfamare. Le armi spezzano i 
corpi per affamare il futuro. Il corpi per affamare il futuro. Il 
pane mette gli uomini a tavola. pane mette gli uomini a tavola. 
Le armi scavano fosse, svuota-Le armi scavano fosse, svuota-
no case, allungano tavole sen-no case, allungano tavole sen-
za commensali. Il pane ha il za commensali. Il pane ha il 
profumo delle mani. Le armi profumo delle mani. Le armi 
hanno l’odore freddo dei bilan-hanno l’odore freddo dei bilan-
ci. E ditemi: come fate? Come ci. E ditemi: come fate? Come 
riuscite a dormire sapendo che riuscite a dormire sapendo che 
dietro ogni contratto c’è una dietro ogni contratto c’è una 
carne aperta? Che dietro ogni carne aperta? Che dietro ogni 
firma c’è una scuola svuota-firma c’è una scuola svuota-
ta, un ospedale abbattuto, un ta, un ospedale abbattuto, un 
volto cancellato? Come fate a volto cancellato? Come fate a 
chiamare “mercato” ciò che, chiamare “mercato” ciò che, 
davanti a Dio, ha il nome più davanti a Dio, ha il nome più 
semplice e più terribile: pecca-semplice e più terribile: pecca-
to?...» (Mimmo Battaglia, to?...» (Mimmo Battaglia, Lette-Lette-
ra ai mercanti della mortra ai mercanti della morte, Na-e, Na-
poli, 8.3.2026).poli, 8.3.2026).

Un lungo periodo di pace 
L’aria di guerra diffonde l’idea L’aria di guerra diffonde l’idea 
che per salvarsi occorra poten-che per salvarsi occorra poten-
ziare gli armamenti! Non ci sa-ziare gli armamenti! Non ci sa-
rebbe, forse, da impegnarsi con rebbe, forse, da impegnarsi con 

tutte le forze nella diplomazia e tutte le forze nella diplomazia e 
nel dialogo prima di progettare nel dialogo prima di progettare 
di salvarsi a costo della vita di di salvarsi a costo della vita di 
altri esseri umani? Si sente ci-altri esseri umani? Si sente ci-
tare ancora un celebre detto tare ancora un celebre detto 
degli antichi romani: «Se vuoi degli antichi romani: «Se vuoi 
la pace, prepara la guerra» (la pace, prepara la guerra» (Si Si 
vis pacem, para bellumvis pacem, para bellum), sottin-), sottin-
tendendo che, sapendoti ben tendendo che, sapendoti ben 
armato, a nessuno verrà voglia armato, a nessuno verrà voglia 
di attaccarti. Non sempre, però, di attaccarti. Non sempre, però, 
il sottinteso è questo, perché il sottinteso è questo, perché 
chi si sente ben armato, dun-chi si sente ben armato, dun-
que forte, può essere tentato di que forte, può essere tentato di 
aggredire qualcuno che, per le aggredire qualcuno che, per le 
più varie ragioni, non gli va a più varie ragioni, non gli va a 
genio. Lo dimostrano in questi genio. Lo dimostrano in questi 
giorni le guerre di cui leggiamo giorni le guerre di cui leggiamo 
e di cui ci vengono mostrati i e di cui ci vengono mostrati i 
tragici effetti.tragici effetti.

Veniamo da oltre ottant’an-Veniamo da oltre ottant’an-
ni di sostanziale pace nella ni di sostanziale pace nella 
nostra Europa e anche in buo-nostra Europa e anche in buo-
na parte del resto del mondo. na parte del resto del mondo. 
Non si era mai verificato un Non si era mai verificato un 
fatto così positivo nei secoli fatto così positivo nei secoli 
passati. Com’è stato possibile? passati. Com’è stato possibile? 
Vediamolo, in estrema sintesi. Vediamolo, in estrema sintesi. 
Con la resa finale della Ger-Con la resa finale della Ger-
mania agli Alleati (Usa, ecc.: mania agli Alleati (Usa, ecc.: 

L’unico realismo  
possibile è la pace

di Antonio FregonaVita della Chiesa
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è interpellarsi sull’esistenza o è interpellarsi sull’esistenza o 
meno di una guerra giusta, ma meno di una guerra giusta, ma 
di interrogarsi sui soggetti che di interrogarsi sui soggetti che 
la fanno e la subiscono, per-la fanno e la subiscono, per-
ché è su di loro che si applica-ché è su di loro che si applica-
no i giudizi morali e non sulla no i giudizi morali e non sulla 
guerra in sé. La guerra non è guerra in sé. La guerra non è 
un soggetto dell’agire, non ha un soggetto dell’agire, non ha 
una personalità morale, ma è una personalità morale, ma è 
un oggetto di decisioni uma-un oggetto di decisioni uma-
ne» (A. Castegnaro, ne» (A. Castegnaro, Guerra/Pa-Guerra/Pa-
cece…). Fa pensare quello che, in …). Fa pensare quello che, in 
occasione del 60° anniversa-occasione del 60° anniversa-
rio dello sbarco in Normandia rio dello sbarco in Normandia 
(4.6.2004) l’allora card. Ratzin-(4.6.2004) l’allora card. Ratzin-
ger, poi papa Benedetto XVI, ger, poi papa Benedetto XVI, 
disse: «Se mai si è verificato disse: «Se mai si è verificato 
nella storia un nella storia un bellum justumbellum justum  
(una guerra giusta) è qui che (una guerra giusta) è qui che 
lo troviamo [perché gli alleati lo troviamo [perché gli alleati 
operavano] anche per il bene operavano] anche per il bene 
di coloro contro il cui Paese era di coloro contro il cui Paese era 
condotta la guerra». Il discorso condotta la guerra». Il discorso 
diventa spinoso e complesso: diventa spinoso e complesso: 
quando si verifica la necessità quando si verifica la necessità 
di difendersi con le armi, con di difendersi con le armi, con 
quali armi e in quale misura quali armi e in quale misura 
usarle, ecc…?  «La questione – usarle, ecc…?  «La questione – 
ha scritto papa Francesco – è ha scritto papa Francesco – è 
che, a partire dallo sviluppo che, a partire dallo sviluppo 
delle armi nucleari, chimiche delle armi nucleari, chimiche 

perazione internazionale… (cf. perazione internazionale… (cf. 
A. Castegnaro, A. Castegnaro, Guerra/Pace: è Guerra/Pace: è 
questo il contributo della teolo-questo il contributo della teolo-
gia morale?gia morale?, in Settimananews, , in Settimananews, 
19.3.2026).19.3.2026).

Speranze e illusioni
Molti cominciarono a pensare Molti cominciarono a pensare 
a un futuro senza guerre, alla a un futuro senza guerre, alla 
possibile abolizione totale del possibile abolizione totale del 
fenomeno guerra, anzi della fenomeno guerra, anzi della 
stessa parola guerra. Non tut-stessa parola guerra. Non tut-
ti, però, erano così ottimisti. ti, però, erano così ottimisti. 
Già nel 1985, il teologo mora-Già nel 1985, il teologo mora-
lista padovano mons. Giusep-lista padovano mons. Giusep-
pe Trentin aveva rilevato: «A pe Trentin aveva rilevato: «A 
forza di parlare di pace, sono forza di parlare di pace, sono 
venute progressivamente a venute progressivamente a 
mancare parole e riflessioni mancare parole e riflessioni 
sulla persistente realtà della sulla persistente realtà della 
guerra». La pace, infatti, come guerra». La pace, infatti, come 
dice il vangelo, è soprattutto dice il vangelo, è soprattutto 
un problema di «costruzione» un problema di «costruzione» 
e nei fatti, purtroppo, il discor-e nei fatti, purtroppo, il discor-
so sulla «costruzione» rimase so sulla «costruzione» rimase 
tra le righe. Si pensava che gli tra le righe. Si pensava che gli 
automatismi della globaliz-automatismi della globaliz-
zazione economica sarebbero zazione economica sarebbero 
stati di per sé pacificatori. Idea stati di per sé pacificatori. Idea 
bella, ma illusoria, «perché le bella, ma illusoria, «perché le 
guerre non se ne erano mai guerre non se ne erano mai 
andate dal mondo. Solo dal ri-andate dal mondo. Solo dal ri-
stretto punto di vista dei Pae-stretto punto di vista dei Pae-
si europei si poteva pensare il si europei si poteva pensare il 
contrario e, in ogni caso, negli contrario e, in ogni caso, negli 
ultimi anni [le guerre] sono ultimi anni [le guerre] sono 
ritornate a martellare anche ritornate a martellare anche 
la vecchia Europa. Da questo la vecchia Europa. Da questo 
punto di vista l’aggressione punto di vista l’aggressione 
russa all’Ucraina è stata un russa all’Ucraina è stata un 
vero e proprio punto di svolta vero e proprio punto di svolta 
della storia europea. […] L’in-della storia europea. […] L’in-
sieme della base materiale su sieme della base materiale su 
cui le speranze di pace si reg-cui le speranze di pace si reg-
gevano (istituzioni interna-gevano (istituzioni interna-
zionali, diritto internaziona-zionali, diritto internaziona-
le, multilateralismo, disarmo le, multilateralismo, disarmo 
concordato, ecc.) è andato dis-concordato, ecc.) è andato dis-
solvendosi, rendendo sempre solvendosi, rendendo sempre 
più improbabili le speranze più improbabili le speranze 

e biologiche, e delle enormi e biologiche, e delle enormi 
e crescenti possibilità offer-e crescenti possibilità offer-
te dalle nuove tecnologie, si è te dalle nuove tecnologie, si è 
dato alla guerra un potere di-dato alla guerra un potere di-
struttivo incontrollabile, che struttivo incontrollabile, che 
colpisce molti civili innocenti. colpisce molti civili innocenti. 
[…] Dunque non possiamo più […] Dunque non possiamo più 
pensare alla guerra come solu-pensare alla guerra come solu-
zione, dato che i rischi proba-zione, dato che i rischi proba-
bilmente saranno sempre su-bilmente saranno sempre su-
periori all’ipotetica utilità che periori all’ipotetica utilità che 
le si attribuisce. Davanti a tale le si attribuisce. Davanti a tale 
realtà, oggi è molto difficile so-realtà, oggi è molto difficile so-
stenere i criteri razionali matu-stenere i criteri razionali matu-
rati in altri secoli per parlare di rati in altri secoli per parlare di 
una possibile “guerra giusta”. una possibile “guerra giusta”. 
Mai più la guerra!» (Mai più la guerra!» (Fratelli tut-Fratelli tut-
titi, 258). , 258). 

Educare alla pace
In questa sede possiamo solo In questa sede possiamo solo 
parlare di una cosa possibile, parlare di una cosa possibile, 
necessaria e urgente: l’educa-necessaria e urgente: l’educa-
zione alla pace. «Occorre sem-zione alla pace. «Occorre sem-
pre parlare di pace! Occorre pre parlare di pace! Occorre 
educare il mondo ad amare la educare il mondo ad amare la 
pace, a costruirla, a difenderla; pace, a costruirla, a difenderla; 
e contro le rinascenti premes-e contro le rinascenti premes-
se della guerra (emulazioni na-se della guerra (emulazioni na-
zionalistiche, armamenti, pro-zionalistiche, armamenti, pro-
vocazioni rivoluzionarie, odio vocazioni rivoluzionarie, odio 

che si nutrivano un tempo» che si nutrivano un tempo» 
(A. Castegnaro, (A. Castegnaro, Guerra/PaceGuerra/Pace…). …). 

No alla guerra, ma…
Come semplici cittadini, assi-Come semplici cittadini, assi-
stiamo impotenti a guerre fe-stiamo impotenti a guerre fe-
roci nell’Europa dell’Est e nel roci nell’Europa dell’Est e nel 
Medio Oriente, mentre tutto Medio Oriente, mentre tutto 
dice che la guerra, come tante dice che la guerra, come tante 
volte ha ripetuto l’inascoltato volte ha ripetuto l’inascoltato 
papa Francesco, è un’autentica papa Francesco, è un’autentica 
pazzia, perché non porta gio-pazzia, perché non porta gio-
vamento a nessuno (eccetto, vamento a nessuno (eccetto, 
in qualche forma, ai mercanti in qualche forma, ai mercanti 
di morte). I cristiani e tutte le di morte). I cristiani e tutte le 
persone di buon senso, perciò, persone di buon senso, perciò, 
sono contrarie a ogni guerra. sono contrarie a ogni guerra. 
Le situazioni, però, non sono Le situazioni, però, non sono 
sempre del tutto chiare. No al-sempre del tutto chiare. No al-
la guerra: tutti d’accordo. Via la guerra: tutti d’accordo. Via 
tutte le armi, come dice qual-tutte le armi, come dice qual-
cuno? Presa in assoluto, questa cuno? Presa in assoluto, questa 
affermazione esigerebbe che affermazione esigerebbe che 
fossero disarmati non solo gli fossero disarmati non solo gli 
eserciti, ma anche i vari corpi eserciti, ma anche i vari corpi 
di polizia. Purtroppo i malin-di polizia. Purtroppo i malin-
tenzionati continuano a circo-tenzionati continuano a circo-
lare un po’ ovunque e i citta-lare un po’ ovunque e i citta-
dini vanno protetti, anche con dini vanno protetti, anche con 
la forza quando necessario. la forza quando necessario. 
«La questione, del resto, non «La questione, del resto, non 

di razze, spirito di vendetta, di razze, spirito di vendetta, 
ecc.), e contro le insidie di un ecc.), e contro le insidie di un 
pacifismo tattico, che narco-pacifismo tattico, che narco-
tizza l’avversario da abbattere, tizza l’avversario da abbattere, 
o disarma negli spiriti il sen-o disarma negli spiriti il sen-
so della giustizia, del dovere e so della giustizia, del dovere e 
del sacrificio, occorre suscitare del sacrificio, occorre suscitare 
negli uomini del nostro tem-negli uomini del nostro tem-
po e delle generazioni venture po e delle generazioni venture 
il senso e l’amore della pace il senso e l’amore della pace 
fondata sulla verità, sulla giu-fondata sulla verità, sulla giu-
stizia, sulla libertà, sull’amo-stizia, sulla libertà, sull’amo-
re» (Paolo VI, re» (Paolo VI, Messaggio per la Messaggio per la 
I Giornata mondiale della paceI Giornata mondiale della pace, , 
1.1.1968).1.1.1968).

Nel Nel Documento di sintesi del Documento di sintesi del 
Cammino sinodaleCammino sinodale si legge:  si legge: 
«L’Assemblea sinodale accoglie «L’Assemblea sinodale accoglie 
l’invito che papa Leone XIV l’invito che papa Leone XIV 
ha rivolto ai vescovi italiani ha rivolto ai vescovi italiani 
[17.6.2025] affinché “ogni co-[17.6.2025] affinché “ogni co-
munità diventi una ‘casa della munità diventi una ‘casa della 
pace’, dove si impara a disinne-pace’, dove si impara a disinne-
scare l’ostilità attraverso il dia-scare l’ostilità attraverso il dia-
logo, dove si pratica la giustizia logo, dove si pratica la giustizia 
e si custodisce il perdono. La e si custodisce il perdono. La 
pace non è un’utopia spiri-pace non è un’utopia spiri-
tuale, è una via umile, fatta di tuale, è una via umile, fatta di 
gesti quotidiani, che intreccia gesti quotidiani, che intreccia 
pazienza e coraggio, ascolto e pazienza e coraggio, ascolto e 
azione. E che chiede oggi, più azione. E che chiede oggi, più 

che mai, la nostra presenza vi-che mai, la nostra presenza vi-
gile e generativa”» (Cei, gile e generativa”» (Cei, Lievito Lievito 
di pace e di speranza. Documen-di pace e di speranza. Documen-
to di sintesi del Cammino sino-to di sintesi del Cammino sino-
dale delle Chiese che sono in Ita-dale delle Chiese che sono in Ita-
lialia, 25.10.2025, n. 24)., 25.10.2025, n. 24).

Presentando la citata e am-Presentando la citata e am-
pia Nota pastorale pia Nota pastorale Educare a Educare a 
una pace disarmata e disar-una pace disarmata e disar-
mantemante della Cei, il card. Matteo  della Cei, il card. Matteo 
Zuppi ha scritto: «Il Signore ci Zuppi ha scritto: «Il Signore ci 
dona e ci affida la sua pace. Ci dona e ci affida la sua pace. Ci 
consiglia di essere operatori consiglia di essere operatori 
di pace, per essere chiama-di pace, per essere chiama-
ti figli di Dio. La cura per una ti figli di Dio. La cura per una 
cultura di pace è una costante cultura di pace è una costante 
preoccupazione dei credenti preoccupazione dei credenti 
e di tutti gli uomini di buona e di tutti gli uomini di buona 
volontà». Papa Francesco: «Bi-volontà». Papa Francesco: «Bi-
sogna assicurare il dominio sogna assicurare il dominio 
incontrastato del diritto e l’in-incontrastato del diritto e l’in-
faticabile ricorso al negoziato, faticabile ricorso al negoziato, 
ai buoni uffici e all’arbitrato, ai buoni uffici e all’arbitrato, 
come proposto dalla come proposto dalla Carta Carta 
delle Nazioni Unitedelle Nazioni Unite, vera nor-, vera nor-
ma giuridica fondamentale. ma giuridica fondamentale. 
[…] La […] La Carta delle Nazioni Uni-Carta delle Nazioni Uni-
tete, rispettata e applicata con , rispettata e applicata con 
trasparenza e sincerità, è un trasparenza e sincerità, è un 
punto di riferimento obbliga-punto di riferimento obbliga-
torio di giustizia e un veicolo torio di giustizia e un veicolo 
di pace. […] Se la norma viene di pace. […] Se la norma viene 
considerata uno strumento considerata uno strumento 
a cui ricorrere quando risulta a cui ricorrere quando risulta 
favorevole e da eludere quan-favorevole e da eludere quan-
do non lo è, si scatenano forze do non lo è, si scatenano forze 
incontrollabili che danneg-incontrollabili che danneg-
giano gravemente le società, i giano gravemente le società, i 
più deboli, la fraternità, l’am-più deboli, la fraternità, l’am-
biente e i beni culturali, con biente e i beni culturali, con 
perdite irrecuperabili per la perdite irrecuperabili per la 
comunità globale» (comunità globale» (Fratelli Fratelli 
tuttitutti, 257). È, purtroppo, quello , 257). È, purtroppo, quello 
che si è verificato ultimamen-che si è verificato ultimamen-
te: il diritto internazionale non te: il diritto internazionale non 
viene più rispettato e l’Onu è viene più rispettato e l’Onu è 
inascoltato, perché impotente. inascoltato, perché impotente. 
Ma non bisogna arrendersi nel Ma non bisogna arrendersi nel 
ricercare in ogni modo vie di ricercare in ogni modo vie di 
pacificazione.pacificazione.�� MdC

28.10.2025, Leone XIV prega con i leader religiosi al Colosseo nell'incontro 
«Osare la pace».  Il Qr code nel riquadro a sinistra dà accesso al messaggio 
del Papa per la Giornata mondiale della pace 2026. A pagina 11, la 
devastazione della guerra nell'abitato di Sviatohirsk, in Ucraina


